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igurazione. del monu: 
mento a Garibaldi. NIZZA 4 (N); 
L'inaugurazione del ‘mivrumento di Gari- 
baldi si fece con graude solennità,-alla 
presenza di.Rouvier, delle autorità, delle 
rappresentanze italiane ed estere e d'im- 
mensa folla. La pissza era) orhatà ‘di orle 
fiamme, di ateîmmi e di bandiere francesi 
sd italiso. La tribuna ‘ufficiale, frbiiteg- 
giante il monumetito, era elégantifaima; 
la bandiere«délle*sssociazioni In 'citconda- 
vano, Avanti la cerimonia fu deposta a 
piedi délla status una corona d'édera e 
f'alloro con nastri dai colori italiani, 
mandata dalla famiglia Garibaldi. Un cor- 
e di truppe circondava il monu- 
merito, 


La» società, ginnastica: francese fave ala 
al passaggio delle autorità. Le associario- 
ni italiane è straniera si collocarono, a 
ninistàs, ‘dietro la ‘statua, Alle 10 arriva 
Rouvier, mentra tuona il cannone e le 
Inugiohe fatuonanòo Ia Marsigliese; poscia 
il drappo) Ghie' coprò | la statua; cada, | tra 
l'emozione generale. 

Le bandiera si @bbagsatio, | le musiche 

, Introrano. l'inno» dovunque scoppiano en- 

| tusisetici: applausi ed: evviva alla Franoià; 
all'Italia, a Garibaldi. Calmatasi l'emò» 
sione; psrlarono, » appiauditissimi, «il ‘pià: 
dsco- di -Nissa; il generale. Cansio, il dè- 
Dutsto Raybert, Rsnc, Borigliona s'il miti. 
Rito®Reuvier. Poi. 16 atisodiesioni ‘sfiliitvho 
Gavanti la Statua. Spe}tatolo commovente, 
Apbplantitiesimo le abdoniazioni alsasialie 
® lorenesl,, i garibaldini e i retuci di 
Roma, Genova, Padova, Livorno, Pisa, 
Milszo, ‘Fano #Napoli, la 'vil'bandistà*fo- 
tata dalle palla provocò cyabloni; Un 'drap- 
pello .di: antichi! garibaldini ‘chinfeva .il 
corteo; Nessuna: isorinone od-emblemarsu: 
Soitante inconvenienti, Il generale Canzio 
abbragoid 0} svultora ‘De Lioye. 

Eocovilil'afevorso dt Cahsfo: Esordisce 


lo origini e de- 
Vero aver comune, ‘fra ‘loro nòn inyidiatò, 
meta’ di meritata grandesta. Nosiuna co. 
cazione, poteva 6aserd' più utilé della pre: 
sente per stringere questo patto; nessud 
nontt ''potéva: muspivare ‘quest invocatd 
cofodrdia degli atitmi, mieglib ‘dél''home 
di Garibaldi, che all'Italia ed' alla Frandis| 
davi! compari ‘ardore-la' sug Bpadà, dellé 
quall' doti‘ pari affetto voleva l'indipsriden- 
ns, la libertà; ta glorie, 

Il ministto. Rouvier disse: ;Sono felios 
di Tappreselitara}} ‘governo în un'‘osca 
sione risvvibitianite nello st8836 sistitio di 
riconoscanza. 10 d' ammirazione :i figli di 
Gue nezioni; unite» dalla ‘comunabza di 
rassa e dar.imperituri. ricordi, Nessun 
Irancese, oblja i servini resi-dwGaribata] 
alla Fraucia-invasa, Acosunafo alla atta 
ordinaria carriera dell'eroe italiano, della 
quale I Italfa unificata’ dott Roma ospitale 
Regnano. punti cnlminanti, evocò la difesa 
Blorioka* di | Digiore, | conoluientò così: 
« Vadera' là. republica' fraricese' fondata de- 
finitivamente 6 constatare ciò che venti 
anuli ‘di republioa. fece del popolo; ch' egli 
diferò i evod' ‘In ‘più fnviatabile oto: 
Rohe Garibaldi potesse destdérarò, Il sogno 
della sua vita fa ‘realizzato, ‘chè questa 
democrazia, disponendo del più potente 
Rsercito, cha una nasiofie poss& organis- 
are, svolgeni ordiatamento nella libertà 
8 nella pace. 

I limiti del sogno di:questo. apirito ge 
neroso- non- sono- forse oltrapassati dallo 
Spettacolo di questa republivs, cui idur&t9, 
aaggeszs, lealtà’ a' forsa habno ‘inspirato 
all'Enropa sentimenti di cordialltà, di 
Btime, che ogni giorno divengono più ma- 
nifesti a tutti. Non -hayvi: ricompensa, più 
gloriosa alla grarde-mamoria che l'omag- 
gio d'un popolo libsro, e questo è l'omag- 
gio che noi oggi rendiamo a Garibaldi., 


Continuano- Te. dimostra: 
Zzioniva»Roma:;= Lsvchiusu 
ra dei pellegrinaggi —Idue 
pellegrini accompagnati al 
confine. ROMA 4 (N) La dimostrazione 
di quest’ ih al Pantheon è riuscita im- 
ponentissim®5 wi"! prose pirfe iva tren! 
‘tina di società militari,' operate ‘È polltiche 
son bandieraè dute‘vonderti’ Le tue 
glie del oclonvello garibaldino Bruzzesi 
portarono.-uns magnifica - corona» d'alloro 
con nastri! tricofer: Il corteo si ford in 
piasza' COlbnnb'B Wi sî'‘nnitono’ ditta ved 
fimila persons, ‘cha ‘acclamarono il re, Ga 
ribsldilevgridarono: Abbasso il Vaticano, 
@bbasso il papa, pellegrmi? La > oliena 
fìel Pantheon offriva un colpo d'ocdhicia. 
desorivibile;- perfino gli altari erano  gre- 
miti di pereone. La piazza e lo adiacenze 
srano-rigurgitauti—di gente: Entusiasmo: 
immenso. Parecchia bandiere farono de- 
Doste intorno la tomba reale. 

Parlarono il capitano Luoshesi, in divisa, 
entusiasmando. Si gridò: Viva l'esercito, 
ubbasso i preti, il papa, viva il padre 
della patria ! Parlarono poscia il prof. 
Chierici, il ospitano Ruffini, Melloni, Grot- 
Sarelli, applauditissimi. I discorsi furono 
tenuti tutti insenso anticlericale ; in qual- 
suno vi era qualche allusione alla Fran- 
cia; predominò però il concetto patriotico. 
Terminata la dimostrazione; le, Società, 
rientrando nelle rispettiva Bedi, percorsero 
fe vie, rinnovando altrettante dimostra- 
gioni; fermarone! di ‘proferetna (notto gli 
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alberghi dhe, ospitarono i. pellegrini, fi- 
S0hlando e obligandoli ad esporre la ban- 
dlers. In via del Tritone, in via Nasionale, 
Wwia\Wel' Condotti @ in piasza'di Spagna in- 
tervenneroci,. carabinieri. I dimostranti si 
'abiollerò’ pacificamente. Circa cinquecento 
dimostranti tentarono di sfondare la poris 
della tipografia del giornale La squilla, 
ma sopraggionesro i militari e i dimo 
Stranti destetettero dall'itàpresa. In piazza 
S. Carlo e al Corso un altro gruppo bru- 
giò. un fascio di giornali clericali. Nel po- 
meriggio era tutto rato Pattuglie di 
militari ‘e di catabinteri perlustravano spe- 
olalmente Je vie.conducenti al Vaticano. 

ROMA 4 (N) Stamana i pellegrini fran: 
cesi hauno assistito in Vaticano alla tras- 
lazione delle reliquie di Santa Petronilla, 
nuoyo reliquiario. da essi donato, al. papa. 
Funsionava il cardinale Langenieux, Dopo 
la ‘cerimonia ‘il cardinale L'angenienx ‘an. 
munzlò nel refettorio dî Santa Marta.come 
si dovesss.riferiat chiuso.il pellegrinaggio; 
sospese perciò le funzioni stabilite per i 
tre ultimi giorni, sospesi gli arrivi degli 
ultimi gruppi di pelleggial francesi, An- 
Nulisiò che, domani Stesso i pellegrini 
‘franvesi ancora presenti a, Roma del 
vono partire. Il papa li riceverà domat; 
tina, | 
. Dicesi signsi raccolti nuovi elementi 
Aulla colpabilità dei tre pellegrini arrestal 
ti; perciò non. vennero ancora rilasciati. 
Bartebbero acttogosti a regolare procedil 
mento. Alcuni pellegrini rinnovarono il 
tentativo vergo il console francese, ‘affin: 
ehò i duo ambasciatori -intervenissero ir 
favora dei tre arreatati. Gli ambasciatori 
Tiaporero .easer lieti che gli arrestati siano 
colpiti dal rigore ‘della legge, avendo of 
fono più la Francia che l'Italia. 

Dabehdine, invitato a recarsi al Vatidano 
sl'aoiermi di andarvi.. Corre waca,cha,il 
Vatitano avrebbe, sconsagrato il Pantheon; 
‘altri'agzerivano dhé'gii si sarehbè folto 
il culto, lagciandoîo al,governo, come mo; 
uumento civile. Non fa presa ancora nos: 
sula tisolozione, Credesi ‘che il Vaticano 
lasGigrà correre, e ché non invierà, al- 
ouas. nota alle potanse, nè pastorale aj 
vescovi par i fatti odierni, compresdendo 
She nin avrebbe alcuna ‘speranza di ap; 
loggio. Al Pantheon sì possro sei registri 
per.ie firme, i.quali dopo pareschie ore 
sî.xlempirono di airca 15,000. firme. Gif 
impiegati ferroviari portarono una; coronigi 
il corteo passò per piasza Colonna mentre 
suonava la musica & questa intionò l'inno 
reale ancolto da frenetici evviva, 

ROMA 4. (N) Giovagnoli ha inviato alla 
presidenza della camera un'interpollanan 
intorno agli abusi dei psllegritaggi oleri. 
cali a Romà, 

ROMA 4. (N), Due. \dei. pellegrini arre- 
stafi al Pantheon, furono ‘ieri. accompa- 
gnati. al confine. Si. tenne. colata l'era 
della pavterisa par evitara dimostrazioni è 
disordial, Resta koltauto  Drax, imputato 
dello sputo, che venne. deferito vall'auto: 
rità giudiziaria, Proeadesi snohe contro 
l’arrestato | tipografo Denngalis, accusato 
di aver partavipato all'atterramento dello 
sternag del seminario francese di Santa 
Chiara. 

Lio czar a Berlino, BERLINO 
4. (N) Ormai non v'ha più dubio, che lo 
osar arriverà qui verso l’ulfitna decina 
di ottebra, Sono già ayvisti i gourparlers 
per stabilirà l'epoca ‘precisa. 

L'opposizione a Baross. BU. 
DAPEST 4. (N) Sambra che la, stella de) 
ministro Barosa volga al tramonto. E' no; 
tavole ché oggi un membro importante del 
partito governativo, .il, deputata Hyoergy, 
parl&ndo agli elettori di Munkacs criticò 
acerbamente la politica ferroviaria di Ba: 
rog; criticò l'acquisto della ferrovie dellò 
Stato austro-nogariche, qualificandole un 
atto erroneo. 

Laregolazione della valuta 

in Austria. BUDAPEST 4 (N) La 
notizia della convocazione deli’ engmete 
pei prepsrativi sulla regolazione delle va- 
Iute è anticipata di molto. Si assicura che 
i ministri delle finanze austriaco ed un; 
gherese siano andati d'accordo di conti! 
muare gli acquisti dell'oro, finchè il mate- 
riale acquistato abbia raggiunto la cifra 
da eesi stabilita. Allora appena si convo- 
oherà l'enguete, la cui convocazione ad 
cigni mado vorrà dite che la regolazione 
Tella valuta sarà imminente. 
i Finatrize argentine. BUENOS. 
AYRES 4 (B) Venne convocato un mee- 
ting per protestare contro.la legge finan- 
siaria, accettata! dalla Camera. 

Suicidio d’unbanchiere mì. 
lionario. BERLINO 4. (N) Ieri il ban- 
chiere Schnoekel, conosciuto. come più volte 
milionario, si suicidò, gettandosi nel fiume 
Havel. Sembra che negli ultimi tempi ab- 
bia perduto. somma: colossali spaculando 
al rialzo di yalori montanistici. Aveva 
Quinii intaccato i depositi. affidatigli. 
Parecchie società per azioni, delle quali 
Schnoekel era presidente, vengono dan- 
neggiate. 

Pell magiarisimo. BUDAPEST 
4.°(N) All Gsdnasbza’ gerterale dell''Asso- 
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RAGAZZA POTER 

di E. Demesse, 49 

Ivi erano atinesae tutie le,sne, memorie 
le più dolci e le miglior), di bambina, di 
figlia edi moglie E tutto ciò doveva 
esserle tolto | Le pareva che ciò costi« 
toisse un sacrilegio, che la. legge fosse 
Inîque, che nessuno dovesss avere ll di- 
Titto-dì rapirei simili benì, boni inestima» 
bilioi ( i 

— Ecco perchè voglio che tu parfa, 
disse Vittorino, rispondendo ai pensieri di 
sua moglie, perchè gli esseri che si ama- 
no si comprendono sensa parlarsi. SÌ, 
goffriresti troppo, ed io non voglio ehe 
tu soffra; non voglio che t1 sia qui, quan- 
do verranno quegli uomini. Io li riceverò. 
Basterà. Parti! Ti ragginugerò a Margi- 
glia) e di lì, anderemo;in. Borgegua, in 
casa di mio padre; bisognerà bene che c 
riceva, Si muoverà è pistà! Ol no, non 
ha îl ciote di bronzo, Resta inteso! Or= 
‘mai rioni ci resta da far altro per noi in 
questo malaugitato paese, Ho ben. riflet- 


ciasione tranallvans pel culto, Appony 
tenne un discorso chauvinistico in favore 
del magiarismo cnntro le. altre nazionali. 
tà, in seguito a che Gabriele. Ugron., di- 
chiarò che accettava con piacere i congi- 
gli dati da Appony per la-difesa Mel ma- 
giarismo. Con:ciò fu compita in, fatto, la 
adesione di Appony all'estrema sinistra, 

Morte d’ un industriale. 
VIENNA 4 (N) E’ morto Banedetto Sohroll, 
cspo di una grande casa industriale in 
telerie p 

Un'opera nuova. VIENNA 4. (N) 
La prima rappreseutasione dell'oparà 8ps> 
guuola L'innamorato di Torual, duras! 
oggi al.tsatro-dell’opera. di, .corte, - ebbe 
fn.huon ancceszò. Ls messà in. scona era 
splendida, N'è autore Breton; protetto drilla 
regina. di-Ssagna-e.da-sus--madre -l'arci 
duohessa Elisabetta. La, musica \haî alcuni 
momenti grasiosi. Buoslienti. esecutori lo 
Sohliger e Winkelmana. 

Grave. incendio. BUDAPEST 4 
(N).E' scoppiato un incendio nel deposito 
di Jegnami della ditta Gregersen. — Le 
fiamme abbracciavano una'lunghezza di 
250 metri. Era uno spettacolo terribile; alle 
9 1/2 tutto il deposito era in fiamme. Il 
danno supera i. 300,000 fiorini, 


RECENTISSIMA. 

Lo scoprimento del monumento di Ga- 
ribaldi a Nizza, NIZZA 3. La statua di 
Garibaldi,.che..da. due. mesi era scoperta 
alla vista di tutti, oggi è: stata coperta da 
una bandiera-non-fricolore, ma-quadrico= 
lore, cioè con un telo rosso, uno bianco, 
ed-il terzo; metà turchino e metà “verde 
per simboleggiare iu, una le due'bandiere, 
italiana e francese, Gli edifici publici.sono 
imbandierati, e con ‘essi pochercase. Al 
tocco e mezzo arrivarono la, maggior 
parte delle rappresentanze italiane, Botto 
la tettoia della stazione wi erano unî 
quarantiya di persone, compresi un grup 
po di giornalisti, il maire di Nizza con 
due aggiunti. 

Quando dal treno sono scese le rappre- 
sentanza .italiane, \vi \fu/un tentativo; di 
Spplauso, con. alcuni, zitti, poi silenzio 
zlaciale, Il e2@ire mosse incontro a Canzio 
accompsgnandolo nella sala di ricevimen- 
to della stazione... Poi fu.chiamato Caval- 
lotti, e ne segni una breve presentazione. 
Dopo di che uscirono subito tutti dalla 
stasione, Nella prima. carrozza. | municipa- 
le,.salirono.il‘maire, ‘gli «on. Canzio; Cs- 
vallotti e Santini; in un'altra gli on. Etta. 
re Ferrari, Maffi, Fratti ed un aggiunto 
del Municipio:di Nizza. 

Alle 3 precise arriva in landau da Vii- 
lafranca il. ministro  Rouvier, il quale 


smonta e sale in una carrozza della mu- 
nicipalità dalle. livree rosse, avendo di 
pesco il prefetto, e dirimpetto il sîn- 
co, 


L'entrata di Rouvier 8 Nizza è stata 
trionfale, come.in Italia appeis avviene 
per un sovrano straniero. La carrezsa era 
aircondata, per tutto..il percorso, da gen- 
dsrmi a envallo, ‘l'uonavano le artiglie- 
Tie, e le musiche 6 .le fanfare, compre- 
88 quella dei pompieri, sonavano Ja Mar- 
Bigliese, | 

Nella cittadinanza, netasi un'indifferenza 
generale e solo qualche applauso dai pa- 
lazzi publici. Dappartutto molta gente 
che faceva ala..alle truppe. Le navi 
della squadra avevano mandato a terra 
dei picchetti. Erano nel seguito anche tré 
gonerali; 

Il ministro Rouvier alla prefettura. ha 
ricevuto le autorità, poi i deputati italiani 
Canzio e Cavallotti. Canzio dissé: ,Siamò 
felici divenira.a..salutare.. uno. dei. più 
eminenti cittadini di quella Francia che 
tutti, amiamo tanto.“ Rouvier rispose. rin! 
graziandoli e.soggiungendo di. aver. essi 
bene diritto ad un posto nella cerimonia 
di domani, giacchè tutti porero Ja lora 
spada al servizio della Francia uei giorni 
della. sventura... Rouvier..conversò, poscig 
cogli ospiti italiani durante quasi mesz'ors 
nel modo, più cordiale) : Ù 

Pittoresca riuscì la ritirata con le fiac: 
cole. LI soldati portavano la blowse di (tela 
di fatica ed avevano dei lumi ad olio; At 
traversarono laxgittàval suono della Mari 
sigliese e dell'inno di Garibaldi, La popo4 
lazione assistette silenziosa ‘al passaggio! 
Al Teatro Francese la compagula domiea 
italiana aveva annunciato il poema Gari 
baldi il Nissardo di Sabatini led aveva 
ottenuto: ilir permesso =della»? prefettura! 
con l'obligo di non farvi delle varianti! 
D' improviso stasera il prefetto ne proibì 
la rappressntazione per ragione d' ordine 
publico. i 

—,Il punch d'onore. offerto ai giornali. 
sti ebbe un'impronta di alta cordialità e di 
‘conciliazione degli animi. Vi assistevano 
il generale Tirr, il colonnello Missori, 
l'on. Pandolfi, Ranco, vari deputati francé- 
si, Victor Garrien, direttore del Petit Nicois 
® presidente del Comitato della stampa, 
porse il-saluto- agli ospiti, Stigmatizzò 
con,energia l' attondei pellegrini a Ro- 
ma, poi il suo-discorse degenerò -in-ulti- 
—— nn. »_——t1tt1<D. 


mo distinguendo il popolo italiano dal go- 
verno ed inveendo contro gl'interessi del 
regime. dinastico. I 

Fu eloquente e felice il Dalonele, diret- 
fore del Siècle, nel'tare l'apoteosi di Gari- 
baldi. Egli corresse gli ‘errori di Garrien 
parlando dell'Italia tutta, senza distinsîo- 
ne di psrtito, e della grande forza libe- 
rale, evocando gli antichi legami fra! le 
duo' nazioni. Ran ‘ricordò che Gambetta 
fu garibaldofilo. Entusissmò Cavallotti per 
la'formia 'poeties. Egll in'‘italiano portò il 
Raluto della stampa italiana. Si lesse un 
telegrammardi Bonghi. L'on: “Beniamino 
Pandolfi brindò a nome della stampa ro» 
mana, 

Parlano ancora Auguato Santini, Anto- 
nio -Fratti ed Ettore Ferreri. 

L'attentato. di Relchenberg.. REICHEN:. 
BERG 8. Si trova quì l'ingegnere supe: 
riore Riehl dell’ispettorato generale delle 
ferrovie austriache, Il capitano distrettusle 
Sublbgl publicò un avviso, che promette 
no premio di 3000 fior. a colul che eruirà 
gli autori dell'attentato dalle bombe avve. 
nuto nella notte dai 80 aettemibre sl 1. 
ottobre, mel ripresi della) (sfelione di Ro 
senthal. Di questo importo sono destinati 
1000 ‘fior. a ‘colui cha! potrà foraita! al 
l'autorità tali indizi, da condurre alla sco- 
parta del reo o del' tel. 

Lo seatto patriotico di Roma. ROMA 4, 
Il Fanfulla na un notevole articolo’ sulle 
dimostragioni ‘di-questi "gioril. Constatato 
che-di-.solito.nelle.. dimostrazioni. .w'hé 
qualche cosa di preparato, di preyadutò 
dice: ,E ieri invece quale ammirabilà 
Spettacolo | Ieri una sciagurata sointillà 
bastò a suscitare in un momento un in: 
cendio, il quale in un'ora divampò ia tutta 
la città. Due figure ignobili, ma così in: 
fime, da non parere persone, riuscirono è 
commovere dall'uno all’altro astremo Roma! 
Due forsennati per i qusli la sorte prò 
|pandera incerta e. siversa (fra «la. galerà 
ad il manicomio, erano forse teli, da re: 
care offesa all'ombra di Vittorio Emanuelé 
nel Pantheon?! Eh'I ‘vial sarabbs stata 
stolteaza soltanto il supporlo. Per oltrag, 
‘giare l'Italia ve il'ano priaio "fattore, 00) 
Gorre ben altro che-due piccoli miserabili 
rifiuti :di qualche sacrestia. dî villaggio 
\straniero. Ma ‘bastò l'idea! Il solo ‘dubbio, 
Îl solo sospstto che la ‘proterria forestiera 
avesse, ossto illudersi di' poter profànarè 
la\suprems ara votiva della nazione, servì 
perchè Ta città InsaYgenso, come un’ polo 
omo, Non fu impeto, non>fu slancio! fà 
uns specie ‘di sussulto,cui:segul.-lo. scattò 
liàmediato, ‘istintivo, gerteralo, immenso: 
il quale. svrébbe ‘potuto esser. terribile, 
se raccomandato soltanto. all' ira Se a) 
disgusto; ma che fa maestoso, solenne, 
imponente perchè corretto e fraîisto da 
Bento politico, e da.'virtù civile, e da pa. 
telottiamo, schietto ad alto,“ a 

} Particolari sul funerali di Bonlanger 
BRUSSELLES. 8.; Il feretro anl carro e il 
eorteggio si avviano, scortati dalla polzia, 
Il carro non si vede più sotto le innume: 
revoli eorone. Sul feretro kuno poste lè 
Spalline, Ja spada, la fascia di deputsid 
dell'estinto e una badaiera tricolore, Segue 
ll cavallo nero condotto da: due -palafre: 
fieri, I maestri di cerimonie portano. le 
decorazioni, sono ventiquattro, fra. cui la 
medaglia d'Italia. Cinquantamila spettatori 
agsiatono «al. passaggio.--La. polizia -dobole 
e.scarsa Bi lascia sopraffare. Molti geidano; 
Rtachiano, Arrivando al cimitero la folla 
lo invade, #0vescianao: Te eroul 6 calpa- 
standovi fiori, «Finalmente il carro‘ arriva 
‘presso la tomba; il feretro è lavato e ca: 
fato-nella-cella, Vogelsang stende la destra 
esclamando commosso : Non potrò mai 
dimenticarti = Egliaviene;lo portano via. 
Déroulèda versa nella fossa .il ‘èuritenuto! 
d'un sacchetto di cuoio gridando; Tieni 
un' poca di'terra di Franola.“ Poi afferra 
la bandiera tricolore ‘coprendone Ja bara, 
I parati, gli amici, i partigiani] tutti sorio 
In .preds a profonda commozione, Sparito 
{Wrferatro, bisogno ufaravcatet dal Inogo. 
Rochefort ceres invano la sua carrozza; 
monta in nn fiaore, La falla! lo ‘circonda 
riconducendolo ‘in ‘città in trionfo (colle 
grida di: Viva Rouhefort1 Viva il capo 
flet-partitonazionale:!*-F-fiaorevè sbattuto 
comenna navicelia dalla tampesta : scendo, 
come può, verso Bruxolles. 

Critiche delle. manovre francesi. — 
VIENNA 3,! Ventisro jiresentate le rela- 
sioni egli ‘arbitri’ alla ‘grandi manovre 
tranoesi,-Essi-lodano unsnimi Ja fanteria, 
Ad eotezione. del 7.0 corpo d'armata co- 
mendato-dal generale Negrisr;-dichiarano 
l'artiglieria come. generalmenta® aodiafa 
cente, ma bisognevole di riforme, e criti- 
cano severamente Javcavalleria, che do- 
vrebba aver trascurato il servizio di ve- 
detta. 

La morte dello scultore Vincenzo Vels. 
CHIASSO, 8. Lo scultore  Virtoenzo Vela 
è spirato alle»£ e-80-pom. dopo; quattro 
ore di sgonia, Era nato nel-maggio 1820, 
Mantenne fino all'ultimo mente Jucidizsima, 
senitando con tranquillità la morte) vicina. 
Al fratello Lorenso' disse ‘queste’ testuali 
parole s-yTi-dò-Laltimo-satuto-delia-terrm:* 
—_—-—— ————————m 
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|E al figlio Spartaco: ,L'ora. di abbando- 
narci è venuta.“ Espresse la wolontà di 
avere i funerali civili; la famiglia aderirà. 
Egli che in vita non mostrò nessina am- 
bisione, morendo desiderò prima di essere 
sepolto di venira portato nell musea ove 
sono tutti i modelli delle sielopste 8 di 
asfere condotto al cimitero con mn. carro 
funebre di Como. nscemîo dal gran can 
cello della sus villa, 

Banchlere: in fuga. PARIGI 3, 1l cam- 
bia valute Gounanli fuggì, dopo aver sot- 
tratto oltre 600,000 franch!, che gli érano 
stati affideti per eseguire delle operazioni 
di Borsa. Non fu possibile fia ‘ora di:ria- 
traogiarlo. 
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Elargizioni alla Lega  Nazio. 
male. Ci iòno pervenuti a «fayote della 
Lega ‘Nasionale f. 5 da JA* quale ottava 
rsta d'un credito rieuperate; fior, 1.70rac. 
‘colti fra ‘alcuni amici all'iosteria di Su. 
bietta |, per lavrottura di una chicchers“; 
fior. 1,55 da un'allegra brigata dell'osteri& 
Micel alla Bella Dalmazia in sostituzione 
della: mancia a Giustina, 

Domeniche «utumnali. Una do. 
menica urglosa, antipatica: la prjma do- 
menica aAuftunale di quest'antio, ma fa 
autunnale per davvero, giaechò il cielo sì 
mantenne > annùvolato tutto il giorno e il 
vento, roffiò icon ‘abbastanza. veemenza, 
prima avvisdglia delle delizie che ci pro- 
mette: l'inverno, Alle 7-1j2-di sera poi si 
aggiunge! “la pioggia che continuò per 
qualche ora, Del resto,;s questi pagsaggi 
bruschi \ei siè avweszi: fino a pochi gior: 
ni fa il baguo, fra qualche giorno, forse, 
il ‘paltò d'inverno e, chi sa? fors'auco la 
stufa. 

‘La: giornata ieri frattanto nom ebbe il 
solito gsio aspetto festaiuolo: niente gite 
per mare, niente passeggiate. Pomeriggio 
di transazione; in cui mal si rinuncia alla 
‘scampagnata e mal ci si abitua all'am. 
biente caldo del salotto, Per i giova) 
giornate di riposo. peggiori delle giornate 
lavorative; domeniche propozie agli Gsi 
‘ei 'osffà affumicati, per quei (pochi che 
vogliono rinchiudersi a studiare, però 
bisogna convenirne: domeniche ideali, sen. 
wa distrazioni, senza seduzioni, senza rim. 
pianto di vita mondana che fermenti per 
le vie. 

Pai 

In gita di piacere per Cormons e sta- 
zioni intermedie partirono ieri con la fer- 
rovia Meridionale. 189. persone. Con la 
ferrovia dello Stato partirono dalla sta- 
zione T'rieste-Naut'Andrea 1048 gitanti e 
precisamente: 1907/ per Borst, 86 per Er- 
pelle e 55 per Divacoia, 

Un' elargiziune e l''accentra: 
mento della beneficenza. Da per- 
sona cha si nasconde sotto il pseudonimo 
sArmonia“ sbbiamo ricevuti f. 20 per es- 
sere devoluti - a nostro beneplacito e in 
tempo illimitato - a qualche famiglia che 
più sarà degna di bisogno o che, colpita 
improvisamente da qualche sventura, si 
trovasse in critiche condizioni finanziarie. 

Nel imentra ringraziamo l'anonimo be- 
nefattore, e, dell'atto suo gentile e della 
prova: di fiducia sddimostrata a nostro ri- 
guardo, cercheremo, di;adempiere al deli- 
cato còmpito affidatoci, con quanta mag. 
giore scienza e coscienza ci sarà possibile, 

Se da un Jato però tale attestato di 
fiducia nella nostra accortessa di ‘vedute 
ed equità può rodisfare il nostro amor 
proprio, mon nascondiamo, ghe, francsmen: 
te, non-sarabbe di certo nostro desiderio 
che l'esempio dell’egregio anonimo trovasse 
imitatori, - Fautori convivtiszimi dell'ao- 
centramento della beneficenza cittadina, 
the sempre abbiamo caldeggiato, si ospirà 
di leggeri come non mettiamo fra i nostri 
ideali quallo di veder: sorgere, nemmeno 
per cause estranee alla mostra volontà, in 
Seno, alla nostra redazione nu dipartimento 
di più della publica carità, Il frazionamen- 
to, della beneficenza, già troppo maùifa- 
statosi fin d'ora, si è dimostrato sempre 
dannoso, î: quanto esso menomi l'utilità 
delle elargizioni fatte e rechi, quale ine- 
vitabile prodotto del suo peccato d'origine, 
la conseguenza che oggi, come atanno-at- 
tualmente fe cose, metà deila carità che 
si enercita, vien faita male. 

Fino da quardo Ja carica di primo cit 
tadino era tenuta dal dott. Bazzoni erano 
siati juisiati. gli studi reîntivi a questo 
importante srgomente. Quando al seggio 
podestarile fa elevato il dott. Ferdinando 
Pitteri, da lui, espertissimo in materia per 
aver. fatto parta per lunghi anni della 
Direzione generale di publica beneficenza, 
la cittadinansa si ripromise qualche salt- 
tare .iropulso per: avviare rul terreno 
pratico il desiderato accentramento della 
_— _——————————————86t 


tnio, Saremo più felici. laggiù. Sta quieta, 
mia cara, poi ti relerò sj doloe.la, vita, 
che. dimenticherai il noro passato, Siamo 
giovani, ci amiamo: l'avvenire ci  appar- 
tienel Suvvia, coraggio! dammi un bacio 
e parti. 

— lo.resto, 

— Ms... 

Viitorino Jo aveva praveduto. 

— E' il-mio-doverel-soggiunse—risolu- 
tamente \Letisjs, Nun ti abbandonerò! Cre- 
di tu forse che io sia senz'anima? Saremo 
felici o infelici insieme, Il nostro destino 
non è egli comune? Forse che tu mi man- 
davi via nei giorni felici? La mia presenza 
qui ti farà coraggio! 

— Moglie adoratal 

— Tu mì amil riprese a dire la gio- 
vane donna con essitasione non domando 
altro l:Venderanno la nostra casupola sì 
piena di memorie! Caspita, l' è dura, e 
a bella prima, mi ha fatto un non so che 
quando melo hai detto: ma adesso, sono, 
forte, Ea casupola sì postutto nen ‘è ehe 
un cumulo di sassil  Eo memorie le por- 


tardò meco. Queste hòn possono rapirmela 
E sopratutto porterò meco e ‘tanto mi bu- 
ste, mio esro, porterò meco il mio sposo, 
il mio amante, il ‘mio iiol Olil sono forte 
te Iò ripeto; sano coraggiosa, Aspetto! 

— Il siguor Vittorino Lechene!, disae 
una voce troncando brutalmente quel dia- 
logo. 

— Sono io, rispose Vittorino, 

Un uomo bassotto, grassoccio è rubîi- 
condo in viso, entrò nell'ampia sala; era 
Leonida Nadand, usciere “a Nizza. Due 
vecchietti-con-facola»-insignificante=lo ac 
cimpagnavano: ersno gli scrivani \éHe'lo 
assistevano sempre.in siffatta occasioni, 

I tre nomini ‘erano ‘acciratamente ve: 


I sitiial nero; -la..loro--baesa- persona si 


ammantiva pesantemente in una semplice 
redivgote-da» possidenti: 

Avevano l'aria di bnoni botghesi di 
provincia, ritirattat dal dommerdio dopo 
una vita laborioss, e che' si' recano ogni 
giorno, verso le.‘Gitique, al ‘caffò, per gio- 
carvi il yermuth al domino. ! 

Nonpertanto, alla loro vista, Vittorino e 


Letizia si erano messi a tremare come 
maifattori novizi coltì in fiagranti sl loro 
primo! misfatto, 

Gii è che, per quel! due inganni, essi 
rappressntavano donna Giustizia, iÎmpassi- 
bile, con la spada e la bilantia, 

Leonida Nadaud non aveva, la vocazio» 
ne“; era diventato usciera perchè aveva 
dovuto assumere lo studio di suo padre. 

Ms; fra uù segnestrò @ l'altro, coltivava 
le ,muse;* ‘erano. conosciutissime di lui 
alcune novella piacevolissime publicate 
sotto un pseudonimo, 

Ogni! qual volta doyéva procedere ad 
un ‘sequestro, l’iufelice. sudava. sangue, 
come suol ‘dirai. 

Corfitatò ‘l'emozione di Vittorino, e il 
dolore profondo di Letizia lo conturbò, 
Suvvia, disse addolorato,,. versatimi 
mn acconto; penso io ad accomodarvi col 
vostro creditore, 

— O Diol rispose Vittorino, nòn posso 
dervi nulla; sono adesso privo affatto di 
messì, non posso che domandare una pro- 
roga di tre meal, 
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beneficenss cittadina, Noi attendiamo, 
dunque, che tale impulso sia dato e sia 
fecondò di buoni frutti. L’ avcantramento, 
lo ssppiamo, non è;coss facile nè pnò da 
vagheggiato ideale tradursi in realtà nel- 
lo spazio di un giorno nè di.un mese, 
ma, sd. ogni modo, ci è grato cogliere 
quest'occasione per asprimere il nostro 
vojo, che è pur quello della gateralità, 
rigusarso slia riforma concernenta la carità 
cittadino. 

Spedizioni di campioni di 
frutta. Da qusiche tempo si è verifi- 
cato che campioni di frutta. secche. arrì- 
vano a destinazione con l’involto lacero 
e quiudi mancante di una parte del con- 
tenuto, che.ne è nscito ed è andato di- 
sperso! durante il tranporto. Sifatto incon- 
venlenta deriva da ciò, che per tali cam- 
pioni si usano ordinariamente sacchetti 
di carta poco consistente e quindi facile 
a sdruscirsi. L' Amministrazione delle, po- 
ste fa quindi raccimandasione ai mittenti 
di compioni di frutta, secche e semi în 
genere di usare all'uopo sacchetti di 
certa molto consistente 0, meglio. ancora, 
di tela. 

Dolore e dovere, -:1 reati del 
prote. Non possiamo qualificare con 
Alro numal-I'altro: giorno! si stampava 
un ,5'g. F. Gallo" che roi non abbiamo (il 
pincere di conoscere, invece di un gatto; 
jerlattro Ja aventorata coppia Romeo e 
Giulietta diveniva Romeo 8 Giuditta l Teri 
poi, a completare la terna, nel nostto ar- 
ticolstto sul nuovo Circolo. filologico il 

toto ebbeilcoraggio di stampare il do- 
bre proprio ad sogni:buon cittadino di 
sequistire una: perfeita. conoscenza. della 
propria lingas materna“ mentre è chiaro 
che. doveva dirsi, com'era scritto nell'ori- 
ginale, il dovere. Che un proto trovi un 
dolore dove c'è un dovere è cosa ‘abba. 
stanza seria, Sa facesse il dovere, benohè 
con dolere, meno male! 

Divertimenti popolari. Teri, 
causa il brutto tompo, l'annunciato giuoco 
di tombola: Alla. grotta -d'Adelsherg. non 
non: potà aver luogo. Esso venne riman= 
dato a domenica 11 corrente, 

Cinquecento fiorini rubati ad 
un uomo che dorme. Questo poi 
non è il tradizionale ,‘lormenta: derubato“ 
coni i ladri tolgono semplicomeste ua ori- 
nofo.di poco: valore 0 qualche florino che 
egli tiene in saccoccia, Se per quel ge- 
nera d'individui il cronista, stanco di ra. 
Ristrarlì per stagioni intere, ha il rabuffo 
contro l'imprudenza, in genere, di addor- 
mieutarsi all'aperto; qui per il caso sps- 
cisle d'uggîi dovrebbero essere. parole di 
fuoco. Vi potete figurare voi, lettori uma- 
nissimi, un momo che si addormenti sul! 
lastrico, tenendo in saccoccla un porta- 
foglio contenente 500) fiorini? Econ: il'oro- 
nista vì giura che s Jul, proprio, qualche 
cosa di consimile non potrebbe accadere. 

Eppure. quest'uomo, che tanto si fida 
dell'onestà altraî, eslate nella persona del 
possidente Giovanni Manfreda, da Karfreit. 
E in via delia Pietà, sito scelto per sua 
dimora notturas, venne derubato appunto 
del portafugliv e del non indifferente suo 
contennto. Tanto per conservare l’abitudi- 
ne.poi l'ignoto ladro gli portò via ancha 
l'oriuole d'argento con catana il’oro, del 
complessivo valore di 40 fiorini, 

Decisamente, nna notte che costa cara, 

Teatro Comunale. Per prima re- 
cita .domenicale della stagione Ermete No- 
veli ha scelto quella famosa e lacrimosa 
Gerla di papà Martin che, per quanto 
noto #1 publico, si sostiene però su la 
la scens, e interpretata che sia da mn at- 
tor, poreroso qual è il Novelli, oi riappare 
quasi rinnovvellata, Noi. non prenderemo 
ad esaminare qui se la naturalezza cui 
mira il Novelli in queste parta sia otte- 
nuta mercò la più pura verità dell’arte o 
il più abile segreto dell'artificto:: la disons- 
sione ci porterebbe froppo più in là di 
dove vogliamo andare oggi, sino a deter- 
minare se e quanto sia possibile la verità 
assolata sul teutro, = sul teatro che come 
diceva Bugenio Seribe, è ‘per tanta parte 
della sna essenza una convenzione. 

Diremo dunque che il Novelli può es- 
sere ben sotisfatto del'sucosaso d'ierî: egli 
ha fatto vibrare:iu tutta la sala affollata 
due corde possenti, quella dell'ammirazio- 
ne e quella della commozione, ammirazione 
viva e commozione profonds che ne' mo. 
menti più drametioi sl manifestarono con 
insistenti e magnifiche cevazioni, mentre 
per tutto il featro tanti begit cochi gentili 
Iuscicavano tra le lagrime, 

Il Novelli fu secondeto in modo degno 
ri sucumio dalla sigsora Pieri-Tiozzo e 
dal Leigheb. 

Sempre elegante la signora Leigheb. 

A chiuder la serata galamente dopo 
tanta tristezza, si diede la farua Z% cwocd 
e il segretario di Eagenio Soribe, nella 
quale Claudio Leigheb susvitb  un'.iarità 
irresistibile. 

Stasera, la prima novità della stagione: 
1 Le vacanze matrimoniali, comedia in tre 
atti di Albino Valabrèégue a Hennequin 
figlio. 

— + 

— E' impossibile! Ho l'ordine di proce. 
“dere al sequestro se non ricevo almeno 
fia ‘metà del debito; ma va lo ripeto, se 
mi deste almeno centocinqusnta franchi, 
Imi assumersi l'impegno di far intendera 
? a ragione al mio cliente. 

1 Poi, rivolgendosi a Let'ris: 

— Vi assicuro, signora, che duolmi di 
dover compiere dinunzi a voi la mia in- 
Icombenza, disse; fareste meglio a ritirarvi 

per un istante, 

} — IH wiguore ha ragione, disse Vittori. 
no; ritirati per pochi minuti, mia cara. 

i Letizia obbedì; passò la soglia della 
| ports e sedette di fuori, 

— Procedismo alla ‘svelta, disse Loo- 
nida si enoi uomini. 

E, spiacentè, disse: sottovoce; 

i — Povetetti fanno proprio pietà! 

Aprl un armadio che trovò pieno di 
biarcheria accuratamente ‘ripiegata, am- 
mucchiata e profumata, perchè, per Leti- 
sis; la ‘biancheria era il lusso di una cass: 
(allora, spostrefando Vittorino, Nadsud e- 
Bolamò; (Conti) 


Seguirà lo scherso comiso in un atto: 
AUa caccia di E. Vercousin, 

Politenma Rossetti. Ieri a ser, 
alla quarta rappresentazione dell Aida, il 
testro era pieno seppo : platea @ gallerie 
presentavaro un aspetto animatissimo. Ai 
valentisaimi artisti principali non mancaro- 
no i soliti calorogi applausi. Il finale dell’atto 
secondo fu replicato, Alia metà circa del- 
l'stto terzo scoadde però un inoldente : 
il tenore sig. Ghilardini colto improvvisa- 
mente da un abbassamento di voce, diede 
segni manifesti di non poter più prose- 
guire, Tuttavia, per deferenza al publico, 
volle continuare e la folla lo acclamò lun- 
gamente. Finito l'atto, comparve il butta- 
Tori ad annunciare che il tenore era in- 
disposto e che svrebbe fatto quanto po- 
teva. E quando il sig. Ghilardini si ripre- 
sentò, il publico proruppe nuovamento in 
ana calda ovasione di simpatia e d' inco- 
raggiamento. Noi non sappiamo se l'in- 
disposisione del tenore derivasse iersera 
dall'essere stato spertò il cupolone del 
teatro a metà spettacolo, quando l’am- 
biente aveva già raggiunto una tempera- 
tura elevatissima, ma fatto sta che il si- 
stema si presente pooo favorevole all'igiene 
s oltre al tenore sarà stato probabilmente 
colpito da un reuma anche qualche signore 
della platea : non ultimo l’egregio maestro 
voncertatore sig. Bimboni, il quale, ap- 
punto durante un pianissimo fece udire 
Qualche sternuto, di cui il publico non 
chiese ma ottenne la replica. 

Chi è al sicuro dsi raffreddori però è 
sempre la celeste Aida, perchè il tenore 
la vuule ergere un trono vicino al sol. 
Ma e se piove, come ieri a sera? 

Funerale d’un sufcida. Ieri alle 
11 ant, ebbe luogo il trasporto della. sal- 
ma del suicida conte Giuseppe de Puppi, 
Gall'ospedale al cizzitero, Il trasporto av- 
venne mediante il carro dell'impresa. Zi- 
molo, ch' era preceduto da un sacer- 
dote e seguito da pochi amici del de- 
fanto. 

Tonfe im mare, Tersera alle 8/,, 
la domestica Maria Kejuo, d'anni 48, da 
Sanosecchia, abitante in piassa della Bor- 
sa N. 9, cadde in mare dalla riva del 
Sale, Il padrone deltrabaccolo S. Antonio, 
Baldassare Vidovich, accorso in suo aiuto, 
la trasse a salvamento. Ella fu poi me- 
cifanta vettura accompagnata all'ospedale. 

Ragazzo caduto, Ieri alle 4 pom. 
il ragasso Umberto Desilvestro, di anni 11, 
ubitaute in via Rigutti N. 39, trovandosi a 
elocare in un orto assieme ad alirì ragazsi, 
sì srrampicò sopra una delle viti, quando 
in seguito ad uno spintone avuto da un suo 
compagno, precipitò a terra e riportò una 
frattura all'avambraccio destro. Il ragazzo 
venne accompagnsto nelia farmacia , Alla 
madonna della Salute“ in S. Giacomo, dove 
il sig. Mizzan, visto la gravità del male, 
fece chiamare i genitori del fanciullo, i 
quali poî, mediante vettura, lo condussero 
all'ospitale, dove venne accolto. 

‘Atterrato da una carrettella. 
In piazza della Barriera vecchia, ieri mat- 
tina alle 11, lo spazzino Luigi Simonetti, 
d'anni 40, da Castelnuovo del Friuli, abi- 
tante in via del Molino a vento N. 50, 
yenne travolto dalla carrettella N. 52 che 
era guidata da Francesco Covacich. For- 
tunatamente rimase illeso, 

Per una canzone. Il fabro-ferraio 
Tuigi di Giovanni Piazza, d'anni 34, da. 
Trieste, celibs, dovendo partire per affari, 
invitò due suol amici a tenergli compa- 
gola la sera del 19 aprile, vale a dire il 
di prima de)la partenza, per bere insieme 
un bicchiere di quel buono. Questi amici 
erano Pietro fu Lorenzo Piazzs, d'anni 
36, da Maniago, e Santo fu Antonio Mo- 
rassi, di anni 29, da Udine, i quali ac- 
cattarono l' offerta. I tre compagni si re. 
carono dapprima a bere nell'osteria al 
s Volto di Riccardo“, poi nell’ osteria ,Ai 
(lue triestini“, quindi al caffè alla ,ML 
niera" e.al caffò ,Marittimo® in via Cro- 
sada , dove bevettero il punch. Da 
quest’ nitimo locale uscirono alle 2 del 
mattino, ubriachi per bene. Ad un tratto 
Luigi Piazza, ebro com’ era, si diede s 
cantare a squarciagola una canzone ; An- 
tonio Morassi gli fece eco, mentre Pietro 
Piazza, ‘che’ sembra fosse stato meno 
ubriaco, dissuadeva dal continuare su 
quel metro, essendochè il tenore della 
sanzone avrebbe potuto dare ai nervi al- 
l'autorità. 

Le guardie di p. 8, Giovanni Pangher 
@ EKressevich, uditi quegli individui a 
canisre, accorsero e afferrandoli intima 
rono loro l'arresto. Questi opposero resi 
Steuza e si venne ad una colluttazione. 
Luigi Piszza strappò di mano alla guar 
dia Kressevich le castagnole e le graffiò 
ana mano, mentre gli altri due volevano 
sottrarre il loro compagno e sè stessi al- 
l'arresto, Le guardie dovettero. sostenere 
una lotta ed estrassero le sciabole. Pietro 
Piazza scappò e gli altri due vennero 
sondotti in via Tigor; più tardi anche 
Pietro Piazza fu arrestato. Il dibattimento 
contro Luigi Piszzs, svoltosi ancora nel 
maggio decorso, procurò all'imputato sei 
mnettimane di carcere per crimine di pu. 
blica violenza. Gli altri due comparvero 
Jeri dinanzi al giudice dott. Sanzin per 
rispondere di illecita intromissione nel- 
l'operato delle guardie e vennero con- 
Gennati a tre giorni di arresto per ca- 
dauno, 

fScenette di pretura. I personag: 
gi che sì presentano dinanzi sl giudice 
pretorile sono: Filippo Iaracci, catanese, 
proprietario di una cucina economica in 
via dei Vitelli; Caterina Demarco, di anni 
26, da Tolmino, donna prossima al parto, 
e Caterina Grubicich, di auni 50, da Vo= 
losca, madre di due figlie, Sono tutti ac- 
cugati e di pari tempo querelanti, 

La Grubicich (al giudice). Benedeto, xe 


tuto l'inverno, del medemo giorno che eli 


Inmaro un ga fermà i ladri e che el ga tro- 
và la roba che tignivo sconta. i me siga 
spia e i ofendi le mie creature. 

Demarco. No volevo intrigarme, parchè 
no go tempo de vignir psi tribunai, ma 
come che ela Ja me diseva che mante- 
guivo i ladri e mi go dito che la vadi a 
Tar la spia. 


Grubicich. No signor, guentel signor,» 
vado s giursmento. Ì 

Demarco. La nega tuto. Ù 

Grubicich. No siguors, ma giuro che la 
ga tigoù sconti sie muli tuto l'inverno. 

Demarco. Ma sior Tis no ga trovà gnen- 
te: gnanca mero soldo. 

Grubicich. Come no? linzioi, coverte... 

Demarco. La coverta xe stada con- 
segnada indrio del tribunal, parchè la go 
comprada, 

Giud. (alla Demarco) Da chi 
comperata? 

Grubicich. Dei muli, in ocusina cono- 
mica, 

Iaracci, Lei la sa tuto. 

Grubicich. Tuto tuto, savemo, 

Vengono esaminate le figlie della Gru- 
bicio, le quali in causa propria dsnno, 
torto alla Demarco. Il giudice condanna 


l'avete 


quest'ultima a 10 fiorini di multa 048 ore i; 


di arresto. 

Demarco. Mi voio i testimoni, voio i te- 
stimonil 

Arresto di un truffatore. Il me- 
diatore Antonio D. venne ieri arrestato, 
perchè ricercato dal looale Tribunale per 
orimine di truffa, 

Furti. Ieri fra le 10 del mattino e il 
mezzodì îl quartiere della prestaservizi 
Maria ved. Ladioh, al quarto piano della 
casa N, 11 di via Chiozza, fu visitato dsi 
ladri, i quali rubarono da un armadio che 
apersero con violenza, una catena d’oro 
da orologio, tre fermagli d'oro, due paia 
di orecchini d'oro, un tallero e dieci mo- 
nete d'argento, 

— ll giornalioro Bortolo Zangrande, da 
Pirano, venne derubato ieri dell'orinolo di 
argento del valore di 10 fiorini, più del- 
l'importu di fior. 7, I sospetti cadono so- 
pra un compagno di lavoro del deru- 
bato, 

Cucina popolare. Pranso (0r8 12/2 
ant) Orso in brodo soldi 5, Minestrone 
riso e piselli soldi 5, Manzo con piselli 
soldi 10, Ragout con polenta soldi 10, 
Trippe con polenta soldi 10, Insalata di 
fagiuoli soldi 3. 

Cena (ore 6 pom.) Gnocchi di pane 
al. sugo soldi 10, Ragout con polenta 
soldi 10, Frittura con polenta soldi 10, 
Insalaia di faginoli o di radicchio soldi 8, 

Rasioni vendute ieri: 1811, 

Ogni giorno una. 

— Che c'è in quella casa, papà? 

— C'è l'Ospizio dei poveri ciechi 

— Ma allora: se sono ciechi, perchè ci 
sono le finestre ? 

— Per... mettere fuori la mano quando 
piove, e sentire che tempo fa. 


La morte del principe Eme 
rico Esterhazy. - Un assassinio? 
Un telegramma molto sibillino arrivatoci 
ierinotte da Vienna, ci informava che il 
conte Esterhasy, viaggiando per Presburgo, 
era precipitato nel Danubio. Nella N. F. 
Presse arrivataci ierl sera troviamo mag- 
giori dettagli: 

Il conte Emerico Esterhasy sen., che 
centava 83 anni, abitava nella sua signo- 
ria a Magyar-Ssont-Lssglo. Egli prese a 
nolo da un fiaccheraio a nome Krataer 
uns carrozza a due cavalli e parti alle 
55/, da Wieselburgo per Presburgo. A. cag- 
seito siedeva un contadino diciassettenne, 
Prima delle 10 di notte giunsero nd Oros- 
5Wwar; il conte scese dalla vettura e cenò 
nella trattrria Koch, Alle 108/, poi ordinò 
la pariensa, per giungere prima della mes. 
sanotte a Presburgo, ove la servitù l'st 
tendeva nel suo palszzo, che.si trova sulla 
piazza principale. Poco dopo le 11, allor- 
chè la vettura era giuota presso la casa 
di campagna di certo Kitso, il conte, sve 
gliandosi di soprassalto, ordinò al cocchiera 
di prendere una via di campagaa, vicino 
alla quale si trovavano. 

Stando al racconto del vetturino, que- 
sti si sarebbe opposto a tale ordine ed 
avrebbe fatto l'osservazione: ,signor:conte, 
questo sentiero conduce al Danubio.“ Però, 
avendo il conte ripetuto l'ordine in modo, 
che non ammetteva replica, il vetturino 
prese il sentiero @ dopo pochi minuti suc- 
cesse la catastrofe. I cavalli, cioè, giunti 
improvisamente ad uno spalto non pote» 
rono più yenir frenati dal cocchiere, le 
terra, che in quel luogo è umido, crollò, 
e carrozza e viaggiatori precipitarono nel 
Danubio da un'altezza di 5 metri. Questo 
il racconto del vetturino, il quale aggiun- 
se ch'egli s'era salvato come per miracolo 
@ non arrivava a comprendere come ciò 
fosse successo. La carrozza scomparve 
nelle onde. Il cocchiere allora corse ad 
Orosavar e diede l'annuncio dell'accaduto 
all'albergatore Koch. Abbenchò tosto ve- 
nissero attivate delle ricerche, non si 
potè pescare il cadavere del conte che 
ieri mattina alle nove, La salma venne 
trasportata a Croatisch-Jarndorf, ove ven- 
ue collocata nella casa della signora Re- 
gina Pòlamann, in attesa di ulteriori dis- 
posizioni da parte della famiglia del pe- 
rlcolato. 

Un secondo telegramma però giuuto da 
Presburgo, racconta il fatto in modo ben 
diverso: Il bagaglio, che era legato alla 
vettura, venné ritrovato miracolosamen- 
te sulla sponda, Non conteneva che bian 
cheria, vestiti, gioielli, viglietti da visita 
e nella tssca d’uu abito l' importo di fio. 
rini 167. Siccome però il conta Esterhasy 
si recava verso i primi di ogni mese a 
Presburgo, per farvi dei pagamenti ed In 
tale occasione soleva portar seco dai 
5-6000 fiorini, e visto che questo mese 
aveva già annunsiato al suo ispettore che 
si recherebbe a Preaburgo per i soliti 
pagamenti, si ha ragione di sospettare 
non trattarsi di un aecidente, bensì d'un 
omicidio con rapina. Si crede che il prin- 
cipe sia stato, prima derubato e che. poi 
lo si sia gettato nel fiume, insieme al 
la vettura. Il conte Esterhazy, che viveva 
ritirato ed assai modestamente, }ascia un 
capitale cospicno,. 

Cavalli predestinati. Il Figaro 
narra in questi termini un curioso cago: 
E' noto che, tempo fa, i coniugi signori 
Barbier, prestarono al generale Boulanger 
una pariglia di superbi cavalli, e una 
victoria di gala per le sue peregrinazioni 


Grubicich. Ela la pol dir cossa chelelettorali. Ieri l’altro, cavalli e vetture, 
la vol, che erano rientrati nelle scuderie Barbier 

\Taracci. Io, signor, non ho tempo di ve-|sono caduti in un precipizio e sono an- 
nir ale msn coi tribunali e colla pulizia, | dati in pezzi. Il domani mattina il gene- 
ho da guadagnarmi il pane, rale era morto. 

Demarco. La la. ga sempre contro Ja| Il curioso non è finito qui. Il giorno 
cusins; mi passavo col mastel de aqua e|stesso della morte dei cavalli, il gene- 
sla la ga spudado drento stando sula fine- [rale faceva festamento, e lasciava al 
pira, sigando: ,In quela cusina te va avanti [signor Barbier il suo famoso cavallo nero 
parchè xe i manutengoli,“ Tinta. 


ELENA ADELMANN 


nata Antoniazzo 


spirò oggi munita dei conforti religiosi. 

1 dolenti figli Giacomo, Giovanni, Antonietta Volpis, 
Maria Gandusio sì Adelina Wurmbrand a nome pure 
degli altri parenti dànno il tristissimo annunzio agli amici, 

Il trasporto delle spoglie della cara estinta seguirà direttamente al 


Camposanto. 
TRIESTE, 4 ottobre 1891, 


THATRI i 


POLITEAMA ROSSETTI, Ripuso. 


TEATRO COMUNALE. Compagni 
ghab. (Ore:8 —Dispari N. 4) «Lo vaci 
trimoniali.» 


ti) fia Work 
Miltere è redate ret. Augusto Hooes 


Comunicat 


Ringraziamento. 


Commosso dal profondo del cuore rendo 
publiche grazie all’ esimio dott. Massopust 
che con amorevoli cure e mediante una 
pericolosa operazione ridonò la. primiera 
salute alla mia consorte. 

Botteghelz Leonardo. 
——_______———_—_—_ 


Wg- Por sapere l'indirisso di un avviso 
collettivo quando è indicato al ,Pie 
colo*, bisogna indicare sempre il numero 
stampato tra parentesi nell'avviso. 

Indirlssi vengono dati all'ufficio d'am- 
ministrasione via Nuova 2î pianoterra. 
——_—____T- 

î, H zio ragazzo di 
Ricercasi pisa fazio, con costsoonsa 
della lingua italiana e todesca, quale praticante: 


Tudirizzo ul «Piccolo.» 
"Da camonera a giornate, espa= 
Ricercasi 35 nella stiratura ‘a lucido e cu- 


give. Indirizzo all'amministrasione del SElcoglaa 


ne I 


—————————-——+ T<66& 


gariona modista. Indirizzo al 
( 


Ricercasi 5siscoto» 


————__—_____—_—_—t€—c’cms 


p F'Iavorante sarte da donna. Iadi- 
RICErCANSI fix al erioooto» "> 018 
î magazziniere, celibe, com Cono- 
Ricercasi setza della lingua tedesca; è 
sperto nel ramo agrumi, prefsrito 5 Orterte sotto 
1° Bs al <Piocolo» (660) 

î i ravasso per negozio. Indirizzo 
Ricercasi crissoto», È 

TI Tagauto per un buon posto in 
Ricercasi tat:zio. foairizzo:«Piecomn». (0.9) 

FI |t80) che abbia molto bei 
Ricercasi calligratia ‘per copiare del doou- 
menti in italiano. Offerte sotto «Temporanea 
mente» al «Piccolo», tt 

i rfz gl] lacchino, conba, per Degono comi 
Ricercasi Eestivit.avitto alloggio ca 
pristario. Indirizzo al «Piccolo», ‘ 

î r negozio nuovo Una rajr 
Ricercasi fî"retto ‘capetto che pini esò 
passabilmente anche Îl tedesco, Ind'riuzo «Ele 
solo». cros) 

È fg un piazzista che GOnosaR DIzc= 
Ricercasi stive aa cucire, con buona prov: 
vigione. Indirizzo «Picenlo». (10) 


î = Due cameriere Restaurant, por 
Ricarcansi gorizioragazzo lquoreris, ovo: 
cia, Agenzia Merlo. Ponte della ‘abbra 2 pri- 
mo piano. 104) 

cognizione liugue italana, ksdé- 


Persona. sci tagieso, portoghone, allva cer- 


ca occupazione. indirizzo «Plecolo» 
n ce 


Carta occupazione come, risouolie 
Giovane. ito con ssuzione. Indirizzo a' 
«Piccolo» (201) 
ottima famiglia desidererebbe collo= 
Signora Stai quale donna di governo pret= 
99,Slgnoro 0 signora attempati.. Gentili offrie 
»Marine «Piccolo». 
Brava cuoca cerca occupazione presso dir 
Una sati asta itatrimo «Pleoglow. (446) 


Î j private, aritmetica, geometria, sj 
Lazioni fevra, meccanica, mito presso. In: 
dirizzo «Piccolo». s0 


n imm lucito cercasi, giornata. Iadi= 

StiratriCe siszo <Piccolo.» (145) 
F Gerca collocarsi. Indir:zze am- 
Tabacchina Sitcistrazione del «Piccolo» 
ii ‘due stanze vuote cd ammobi- 
D'affittare fine eo ingresso libero. Via 
Dogana N. 7, II piano. BAL 
fi Dellesima stante Ingresso boro, 
AffITtASÌ tinta conto for. 25: ‘Indirizzo Pio: 
colo». x 
Dellissima s\anz4 con costo per 


Affittasi 3, signori, via Ss Giovane 
ni 8.1 piano, 
j stanze ammobiliate o vuote, Via 
Affittansi ftt finzioni (100), 
piccolo,  eiegante  eflittasi via 
Quartiere frsssiziiane 24. 70 


ammobiliate ingresso libero, 
STANZO fiano aftttasi sia Fabbri? 


TeRiMia ranza ammobuista proniumente 
Bellissima fintai sen Niaoi0 10 Il sopra 
Steinfald . 70%) 

costo, ingresso libero, via Caserma 
Stanza Siti. E ns 


Villa 01 campagne, soin cima, vi vendesi. In 


rima 
Poas 


dirlzzo «Piccolo», È 
SI vecchio calle, di utila sicurissimo, 
Centrico vsodesi. Inditizzo ebiccolem. (00) 
Per motivo conosciuto vendesi buonissimo 
negozio commestibili, unito appalto, Indi- 

rizzo «Pissolo», (359) 


Ù osteria-trattoria, di lavoro sicuris- 
Vecchia eresie -iratioria, di avo <Piosolon 
Barcola css Gan quat Ti vendere. 
Liquoreria svista vende: Rasuzie Moni. 


Bottame usato. Recapito _M&= 
Da VEntere pazrino via Forni 18." (6) 
Yendesi 


piunoforie Nemetsohks, picco:0 for: 
nimento, ottimo tato, Madonna 
Mare 15, terzo pianò, sinistra. 8 
FARSI 4 G, portinaio: 
Mobili 15 vendere. Via cocttinro, porkm 
colo» 


Macchina 
{ è saratelli per vino da veudere, presso 
Botti forteria call Avbrndania», Aduedotto 
tera 


numero 7. 
n un orecchino con 

Smarrito piste Bore Goro, via ScAuto= 
nio, fino la piazza Caserma, L'onesto trovatore 
ricdverà adoguata mancia portandolo al <Pie- 
dolor» Ù 

Î 16f N Ditegi verga- 
Roccia Farshot on capisco. Diteg, perao 


Perchè non rli ndeste mia terza 
Renato frac Po (0! 


hi IL ite lATVI BEDAR 
DOrribilmente seter sapero ta ‘mia fine 


Risolvetevi, ve no scongiuro, e se mi oredete 
degno, incoraggiatemi con l'onore di wn sol 
vostro cenno. Îl mio indirizzo vi è ben noto, 
Adelina, i) 


aaluicce vendesi. Indirizzo «Fic= 


riuante, dala 


GO) 
Di 
(36 
04) 
| 
ha 
82 
609 
100) 
(108) 
) 
(89 
} 


10. 
{( 
(140) 
0) 
DI 
tI 


Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta . 


Istruzione. danza, ore 4. 
Chiozza 6. {438 


Per signorine 


I anse ore o, Chiomat. 
a Novelli-Lei-| Per adulti +9m0n0 danze (468) 


3 soldi, contiene Vienna, Ti- 


La Fortuna j;56:0" stato 1854, Rodoif:, 


Sarbi; Milano, Palfy. Abbonamento shnuo soldi 
80, presso Banca Cambio valute Giuseppe Bo- 


,000 Di un VI To 
Chi vuo] 159-050 2onni comperi un Vigliet 


Praga a fior. presso la Banca 
ambio Valute Giussppe Bolafflo - Undiel Vi- 
letti fiorini Dieal. 


Conversazione & ore, mensilmente 
Tedesco fto, preaso. signora tedesca. Via 
Toro 2, primo. (666) 


n ima è siudenti rivolgansi per ati” 
Signorine senti «Agenzia Soritturazioni> 


Farveto 8. 
@ vendo marche usate. Carto;eria 
COMPro fi rettoia ferro, Gavana. (70°) 


Francobolli scquatana, vis Geppa se IT 


destra, 


Mendaressa “reo 3 Post gn 

Wendaressa Androna Moro ip — 

Mendaressa idrona Moro 10, Tea 
isboz, Piazia Cavana. Riparar 


Indoratore. sioni tortura, cornici, spso» 
chi, buonegrazio. deposito liste dorate. " (560) 


Fot per pioggia morini tre cicque 
Cappottini Sete Emporio Specialità 
Via Sanità 17. 

È i svanisce Immediatamente con 
Mal di denti frszaziont a'Algofone Bocostta 


soldi 20. Unicamente  Farmrseia Praxmarer «Ai 
due mori» Piazza Grande, 418; 


VIFEORIO RUMER 


i. r. notaio 


trasferisce il suo studio 


al N. 20 
IN VIA CARINTIA 


SECONDO PIANO. 


| 


Volete Centomila fiorini ? 
Comperate per fior, 1.— Un 
Viglistto Esposisione Praga 
presso la Banca e [Cambio 
Valute Giuseppe Bolaffio. 


PRIA 
OVATTA BRUNS 


tutti gli oggetti occorrenti per la medicatura 
chirurgioa trovansi nella 

FARMACIA SUTTINA (Foraboschi) Corso N, 18 
Trieste — Telefono N. 953 

ua. 


Causa cessazione 


del grande 
HOTEL ,,AUSTRIA" 
in Pola 


vengono venduti tuttiîi mobili 

di 50 stanse come pure la biancheris, 

coperte, eco. anche parzialmente 
a prezzi rìdottissimi 


Trieste, wia S. Nicolò N. 8. 
14 


N 


Si prega visitare 
l'innumerevole quantità di 


Mobili e Tappezzerie 


NEL DEPOSITO 


fu M. DESSANTA 
Piazza delle Legna W.1, l.p. 

A prezzi straordinariamento bassi 
PEN N I AI 


N 


A 


Fustagni flanellati 


ALTA NOVITÀ 
es a soldi 28 il metro "as 


FLANELLE francesi sl metro 23 soldi. 
FLANELLE pura lana alte al metro soldi 80, 
LANA da ricamo soldi 4 il deca. 

LANA MORAIR soldi 4 Il deca, 

LANA da calze soldi 3 il deca. 


Grande Stralcio Barriera vecchia N, 16 


ber Tabella Rossa 


ti 
pi 


ARBEMRA 


Apertura di un negozio 
Ho l’onore d'avvertire lo spettabile publico che oggi Iunodì 


si apre al Corso N. 7 


nel locala dove prima trovavasi la i. r. Specialità di tabacchi, un Negosio.in 


Biancheria, Maglierie e Tele. 


Il mio negozio sarà fornito di merci di qualità eccellente e 


novità, a prezzibsssi e fissi. 


Nella sperausa di essere oncrato da questo P. T. Publico, mi segno con 


perfetta stima 
0000060 


Il sottoscritto si fa un dovere d' avvia 
sarejcotesto P. T. Publicod'averesperto una 


OSTERIA 
via delle Legna N.6 


ove smercia dell’ eccellente Vino d° I- 
stria e Birra di primissima qualità a 
pressi da non temere alcuna concorrenza, 
Sperando d' essere favorito da nume- 
roso concorso ne antecipa i più vivi 
ringraziamenti, 
Antonio Gherlanz. 


IMPRESA FUNEBRI TRASPORTI 
di ANGELO VAPELLAN 


Avando arricchita questa mia Impresa con 
nuovi ed eleganti. carrì, con nuovi arredi fune= 
bri, non ommessi i più minuti accessori. e_t 
nendo fornito il deposito ‘con un grande assor= 
timento dieasse metalliche pel trasporto di fe- 
retri, mi trovo in grado di assumere qualsiasi 
famerale con la massima pompa e col mdggior 
lusso desiderabile, non disgiunti da quella. di- 
gaità che si sddica a simili circostanze ai prezzi 
che seguone: 

I Glassa a 6 
4 
4 


2 » 
Me» o > 35 
Aggiungo l' avvertimento che per le altre 
agniessioni religiose, che non sia la cattolica, 
rerranna diffalcati nella I e Il Classe f. 50 dal 
prezzo sopra specificato. 
Dev.mo Angelo Capellan, 


cavalli 7 sacerdoti f. 200 
Reit » 150 


» 


» 


» 


Escl. Priv. 
FLUIDO 
ristoratore 


Aqua per lavare i cav: 

In uso diggià da 3@ annì con 
ninsimo suocesso in molti stallaggi 
dl Corte, nei migliori staliaggi civili 
4 militari, atto per fartificare prima 
a rinvigorire dope forti strapazzi, 
distorsioni e lussazioni, rigidilà dei 
tendini eco,; abilita il cavallo a eocel- 
lenti prestarioni nel Training. 
Ea>Prezzo d'una bottiglia f. 1.407 
Genuino solamente con la soprastante 
marca di fabrica, com ile in tutte 
le famacie e drogheria dell'Austria 

Ungheria. 
Spedizione giornaliera a mozzo del De- 
posito 


rincipale 
Franz Joh. ftwizda 


i.r.fornitora di Corte ar. fornitore. della 
Corte rumena, Farmacista circolare 
Korneuburg presso Vienna. 


Polvere di riso 


Profumata deliziosamente, impalpabile, bian: 
solor di ross, per abbellire e ringiovanire 
pello. Soldi 10 la soatola nella 


Farmacia Serravallo 


PIAZZA CAVANA. 


MAL DI DENTI 
sarto istantaneamente. quasi par inasate eri 
ESSER: WA 
Dayoeito dn BD, SAMAVAL, farnasisio. ot: 


itratoaie. 
bvardarsi dalle SLI L. » Soltanto ge 
quolle vortanti il nome B. BARAVAL 


merce già pronta, bella, buona e ben preparata, sl acquistano soltanto 
presso la Ditia 
Semler & Gerhardt— Trieste 
(Angolo delle vie Ghega e Carradori. — Telefono Nr. 285.) 


FABBRICA A BARCOLA 
che ne tlene deposito di tutte Ie marche, a prezzi convenientissimi. 


Descseed280d 


r00eo0e0e00 


d' ultima 


GUSTAVO WEIGER, 
; 009000000230 D000IOSI 


FOTOGRAFIE INTERESSANTI 
Letture in.4 lingue, finissimi urticoli di soherzo, 
novità a sensazione, cataloghi 25. soldi. 
Deposito : E. FE. A. Schioffel 
Amsterdam (Olanda). 


Grande Lotteria di Praga | Fenaltime 


Vinelta principale settimana 


100.000 fiorini \ 
50,000 fiorini 


Biglietti a il. ficr. raccomandano 
Giuseppo Bolaffo - Daniele Levi è ©, 


Tabellette per le porte delle. abitazioni 


HD SORIT' 
molto eleganti, di grande effotto e durata 
In ferro smaltato da soldi —80 a flor, i 
in getto di zinco da fior. {50 a flor, 2.50 
in getto di bronzo da fior. 3 —.a flor. 5.— 
presso Il Premiato Stabilimento Grafico 


ENRICO FREISINI GER 


Trieste, Palazzo del Lio, 


# NORDSTERN® 


Società per azioni d’ assicurazione 
sulla vita a Berlino. 

Filiale : Vienna I, Graben N. 1. 
Stato d'assicurazione atla fine dell'anno 
1890 M. 94.937.708 di capitale 
e M. 107.691,51 di rendita annua. 
Fondo di garanzia alla fine dell'anno 

1889 M. 21.002.899. | 

1 «Nordstern» è uno dei più 
convenienti e nello stemo tempo, più si" 
curi istituti d'assicurazione sulla Di. 
Prove della fiducia che gode l'istituto 
sono i molti contratti (che vengono con 
îl «Nordstern» conchiusi e che 
sono in vigore, da parto gi grtorità pr 

iche e comunali, affine di assicùrar 
Eli i ‘imaeatri, membri di associs= 


stero im. 


rincipale dell impero 
PETERS e dalla Banca 
imperiale germanica. 

La partecipazione lal guadagno ha luo- 
go dietro prescrizione degli statuti, in 
modo che su Quello assicurazioni che 
artecipani, al guadagno, va oltre al gua- 
degno di risetva_proscritto dagli statuti, 
tre quarti oloni ‘guadagno netto a 
vore della Società t 
o lizzo ‘incontestabili : 
dopo la morte degli assicurati; I ‘assicu= 
razione non si può più appellare a un 
errore dell'assicurato nell'esattezza e per- 
fezione delle dichiarazioni, e. paga. l'in- 


tera somma d'assicurazione anche in caso. 


di morte per suicidio o in duello tostochè 
l'assicurazione sia durata cinque anni. 
Assicurazione di guer= 
riu + con una restrizione esclusivamente 
per Ja sicurezza della Società e. della to- 
talità degli assicurati, sino a 40.000 
Marchi in: base ai comuni patti d'assicu- 
razione, senza premio straordinario. 
Agenzia Generale: " 
TURECK & C. - Trieste. 
Via della Sanità N. Il 
Corso 


° MOBILI "8" 


wap Ultimi modelli viennesi “7a 
Primissima qualità con garanzia 
a prezzi di concorrenza impossib 


Il 
BROD e HANAE 


sg-18 CORSO 1S @w 
Prezzi correnti gratis e franco 
per ln provinola. 
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SORTE Oa 


Maione 


TMSSISZASE 


Nuovo metodo 


razionale di cura 


uscito nella sua 17,ma edizione, 


Senza medicina 


Nuova N. 2? 


Preservativo e cura contro le malattie di nervi ed apoplessia. 
Ricevesi gratis per mezzo della Farmacia Zanetti, via 


A tutti i malati di nervi 


raccomandasi caldamente l’ opuscolo di Roman Weissmanu 


onboîiur 


Attestati di rinomati medici 


lutti i Signori 


forze virili) vengono in 
‘n-magnetico 
medaglia d'oro» 
Volta © 

arsino dolori inveterati. Adoperato da tutti i professori è 

medici, Il «Fterlecto r°» può comodamente venir portato in saccoccia. L'opu- 


che soffrono di debolezza sessuale (indebolimento: delle 
vitati nel loro interesse di ordinare l'opuscolo sull'apparato elet 
in tutti (gl > dis 

è costruito secondo lo basi scientifiche del prof, 


«Reflector» patentato 
È l'unico apparato che 
guarisce radicalmente 


scolo con l'istruzione si può avere 


Th. Biermauns Vienna I 


ratia e frarico dal 
chulerstrasse 18. 


stati e distinto con 


ggropriatario dell privilegio 
(Si invia ancho con discre= 


zione sotto sigla), 


LA SORGENTE 


Di 


Insuperabile negli ingorghi e relative conseguenze, negli ingrossamenti del fegato, nei catarri dello stomaco e degli 
intestini, nelle emorroidi, negli affiassi di sangue al capo ed al polmone e nelle malattie delle donne. 


Wap- Si vende ovunque, “dugi 


La Direzione della Sorgente FRANOESCO GIUSEPPE, Budapest 


